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	Oggetto 

Dell’Incontro:
	4° tavolo di lavoro – Progetto SIIS - Sistema Informativo Integrato delle Scuole
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	P. De Santis, A. Bravi, S. Bonardo - MIUR (DGSSSI)
M. L. Fedele, M. Musumeci, G. D’Andrea, M. Izzo  - RTI-EDS
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R. Riva - Dataschool
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	Prossimo Incontro
	Indicativamente: 29 Gennaio 2010


L’ordine del giorno è il seguente:

1. Stato avanzamento attività gruppo di lavoro 1 "Aspetti di sicurezza e solidità dei web services".

2. Stato avanzamento attività gruppo di lavoro 2 "Area Alunni":

A) Arricchimento flussi anagrafe alunni per Rilevazioni Integrative

B) Arricchimento flussi anagrafe alunni per Scuola-Famiglia

C) Pianificazione prossima riunione.

3. Proposta attivazione gruppo di lavoro 3 "Area Personale".

4. Varie ed eventuali.

Fedele avvia l’odierno Tavolo di Coordinamento riassumendo l’ordine del giorno.

1. Stato avanzamento attività gruppo di lavoro 1 "Aspetti di sicurezza e solidità dei web services"
Viene affrontato il 1° punto all’ordine del giorno a tale proposito Riva fa presente di non essere riuscito a collegarsi al web service utilizzando la piattaforma .NET. Rocchi aggiunge che è stata inoltrata una richiesta a Microsoft che ha evidenziato la non risolubilità del problema e condividerà con il tavolo tecnico la risposta fornitagli da MICROSOFT.
De Cicco e Flauto, con le informazioni ricevute da Rocchi, si impegnano ad eseguire dei controlli ulteriori al fine di verificare l’accessibilità dei WS anche dalla piattaforma .NET.

Blangiardo  chiede il significato del codice prenotazione.

Flauto descrive come questo codice serva per identificare univocamente un istituto principale; tutti i plessi che fanno capo ad una stessa istituzione scolastica utilizzeranno lo stesso codice. Questo codice sarà valido dal quel momento per inviare i dati e sarà associato al codice meccanografico. Una scuola deve richiedere una volta questo codice e memorizzarlo, il codice sarà lo stesso per tutte le successive richieste da parte della stessa scuola.
Blangiardo  chiede se nella tabella dei comuni c’è anche il comune estero.

De Cicco conferma che non c’è il comune estero ma solo lo stato estero.

Rocchi chiede di inserire anche il codice catastale ISTAT nella tabella dei comuni per agevolare le associazioni che i fornitori devono eseguire.

De Cicco spiega che non è possibile utilizzare il codice ISTAT perché non abbiamo una fonte certificata con tutti i codici ISTAT. Infatti tali codici cambiano spesso.
2. Stato avanzamento attività gruppo di lavoro 2 "Area Alunni"
Viene affrontato il 2° punto all’ordine del giorno a tale proposito Blangiardo  esprime alcuni dubbi in relazione allo scambio dati per la certificazione SOGEI chiedendo se è possibile scegliere un momento in cui cessano le comunicazioni di dati aggiornati dalla SOGEI. Tale momento potrebbe essere individuato da un ulteriore codice SOGEI che esprima uno stato finale di validazione del dato. Da questo codice in poi non dovrebbero più esserci variazioni al dato da parte di SOGEI.

De Cicco illustra come si preveda un processo che inizialmente gestirà molte variazioni per poi arrivare a regime con pochissime variazioni.

A regime si potrà gestire via web service il singolo alunno già certificato che passa ad esempio dalla scuola di I grado al II grado: per questo alunno non sarà necessaria una nuova validazione SOGEI.

Blangiardo  chiede poi un dettaglio sulla associazione piani di studio alle classi e agli alunni. In particolare forse sarebbero necessarie più caselle per gestire casi particolari ad esempio si potrebbe gestire associando direttamente i piani di studio alla classe invece che all’alunno. 

De Cicco conferma che la associazione prevalente sarà sulla classe con la possibilità di fare ulteriori specializzazioni sul singolo alunno.
Fedele illustra come saranno gestite le rilevazioni integrative utilizzando i dati inviati nell’anagrafe nazionale degli alunni: quindi non ci saranno più flussi dai sistemi locali alle rilevazioni integrative.
Fedele aggiunge inoltre che saranno aggiunte ai flussi ulteriori informazioni destinate al progetto scuola-famiglia, tali informazioni saranno orario di ricevimento docenti, comunicazioni della scuola alle famiglie (as es: inizio e termine lezioni, calendario festività, convocazione organi collegiali), assenze e ritardi degli alunni, certificati, pagelle, prenotazioni per colloqui con i docenti.
De Cicco illustra la funzione di certificazione: ai fornitori sarà assegnato un codice che verrà utilizzato per le prove eseguite per ottenere la certificazione del flusso.

Apolloni chiede maggiori dettagli sui servizi previsti nel progetto scuola-famiglia.

Bonardo illustra i quattro servizi previsti nella prima fase:

· Comunicazione assenze e ritardi

· Prenotazione colloqui con i docenti

· Richiesta certificati

· Pagelle on-line
Rocchi ricorda di tenere presente i costi di invio degli SMS che le scuole spesso non possono sostenere.
Bonardo risponde che attualmente il progetto non dispone di fondi per l’invio degli SMS il cui costo dovrebbe essere quindi a carico delle famiglie, fatta eccezione per il periodo iniziale di sperimentazione e messa in esercizio del sistema.

Blangiardo  chiede se il flusso delle informazioni per scuola-famiglia è separato da quello dell’anagrafe nazionale.
Fedele risponde che i flussi sono separati. 

De Cicco aggiunge che entro il giorno 22 dicembre verranno condivisi con i fornitori i riferimenti dell’ambiente di collaudo in modo che i fornitori possano eseguire le prime prove con la funzione di certificazione. L’esercizio dei flussi delle rilevazioni integrative avverrà nel mese di dicembre.
Blangiardo  ricorda di tenere presente anche i tempi necessari ai fornitori per le loro implementazioni.

Rocchi illustra lo scenario attuale per le segreterie scolastiche che in questo periodo sono oberate di lavoro.
De Cicco si impegna a condividere entro la prossima settimana i tracciati dettagliati.

De Cicco illustra la funzione di certificazione. Tale funzione serve affinché un fornitore possa auto-certificare i propri flussi. La funzione visualizza il codice che il fornitore deve utilizzare per l’invio dei dati e la versione da certificare. I dati saranno associati ad una scuola indicata dal fornitore. Le informazioni da inviare dovranno essere sempre inserite ed estratte mediante il pacchetto locale. La certificazione dovrà essere ripetuta qualora venga implementata una nuova versione del flusso. Si raccomanda di inviare diverse casistiche affinché la certificazione sia efficace. 
3. Proposta attivazione gruppo di lavoro 3 "Area Personale"
Viene affrontato il 3° punto all’ordine del giorno a tale proposito Fedele propone di avviare un terzo gruppo di lavoro basato su informazioni relative all’area Personale della Scuola.
In particolare potrebbe essere affrontato uno dei seguenti temi:

1. Contratti a tempo determinato del personale della scuola

Le istituzioni inseriscono nel SIDI i contratti a tempo determinato per le supplenze brevi o saltuarie del personale docente e A.T.A.; in seguito si attiverà un flusso dal SIDI verso le scuole per inviare/aggiornare tali informazioni sui sistemi locali.
2. Assenze del personale docente e A.T.A.

Le istituzioni inseriscono nel SIDI le assenze del personale docente e A.T.A.; in seguito si attiverà un flusso dal SIDI verso le scuole per inviare/aggiornare tali informazioni sui sistemi locali.

Rocchi propone di invertire il flusso relativo al punto 2 perché alcune scuole hanno la gestione automatica delle presenze mediante utilizzo di “lettori di badge”. Tale sistema fornisce poi in automatico le assenze alla scuola. Quindi Rocchi propone di prevedere un flusso di assenze dalle scuole al SIDI.
Apolloni chiede se si prevede che il SIDI stampi i decreti di assenza.
D’Antonio conferma che il SIDI stampa i decreti di assenza e illustra inoltre come l’obiettivo del MIUR attualmente è quello di creare regole comuni condivise con la Ragioneria Generale dello Stato. Il MIUR attualmente è dunque impegnato ad implementare una codifica comune tra MIUR e Ragioneria Generale dello Stato. 
Blangiardo  propone di affrontare il tema della convocazione degli aspiranti delle graduatorie di istituto mediante un dialogo diretto tra SIDI e i sistemi locali.

In particolare Blangiardo descrive come attualmente la funzionalità gestita in SIDI relativa alle convocazioni, e raggiungibile al percorso seguente:

Reclutamento Personale Scuola --> Convocazioni --> Convocazioni da graduatorie di Istituto
Consente la consultazione degli aspiranti presenti nella graduatoria di istituto con il relativo stato di occupazione/disoccupazione. L’operatore scolastico imposta il filtro basato sulla digitazione dei seguenti dati:
· Graduatoria

· Tipo posto

· Fascia

· Numero posizioni da estrarre

· Supplenze fino a 10 giorni (S, N)

il SIDI restituisce l’elenco degli aspiranti evidenziando per ognuno:

· alcuni dati anagrafici
· la posizione in graduatoria

· la fascia di appartenenza

· lo stato di occupazione/disoccupazione

· se presta già servizio

· i recapiti telefonici

· ecc.

In base all’elenco estratto l’operatore procede alla convocazione degli aspiranti utilizzando le modalità di interpello previste per legge (sms, email, telegramma, telefono), ed avvalendosi di strumenti informatici aggiuntivi rispetto al SIDI che gli consentono anche la gestione di tutti gli adempimenti connessi (registro fonogramma, consultazione notifiche di ricezione ecc.).

La scuola di fatto deve effettuare un doppio caricamento delle stesse informazioni. 
Blangiardo  dunque sottolinea come la possibilità di interazione fra il software di gestione utilizzato dalla scuola ed il SIDI eliminerebbe la necessità di questo doppio caricamento dei dati. Potrebbe dunque essere sufficiente aggiungere al SIDI le funzioni (web service richiamabili via web all’interno degli applicativi) che consentano di consultare, inserire, e modificare le stesse informazioni già presenti nelle pagine web del SIDI.
4. Varie ed eventuali
Viene affrontato il 4° punto all’ordine del giorno a tale proposito Fedele illustra il progetto per l'applicazione dell’Ordinativo Informatico Locale (OIL) al settore delle istituzioni scolastiche.
Il progetto prevede una prima fase ove gli OIL verranno veicolati sulle infrastrutture oggi esistenti che collegano le banche tesoriere alle scuole. Per le scuole che non hanno tale collegamento il MIUR fungerà da accentratore di flussi telematici da e per le scuole che utilizzano SIDI, sfruttando l’infrastruttura d’interconnessione tra il Sistema Bancario e la PA attualmente in uso. In una fase successiva si raggiungerà l’architettura finale che prevede di utilizzare l’infrastruttura CBI (Corporate Banking Interbancario) per la trasmissione telematica dei flussi.

In questa seconda fase il MIUR potrebbe fungere da accentratore di flussi telematici da e per le scuole sia se esse utilizzano SIDI sia se utilizzano pacchetti di altri fornitori. Questi pacchetti poi sarebbero trasmessi alle banche dallo stesso MIUR per conto delle singole Istituzioni tramite il canale CBI.
L’assemblea stabilisce il prossimo incontro del tavolo di coordinamento indicativamente per il giorno venerdì 29 gennaio 2010 alle ore 11.00. 
De Santis chiude l’incontro ringraziando tutti per la partecipazione e la fattiva collaborazione.
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